Corso di Letteratura italiana

prof. Francesca Fedi

a.a. 2010-2011
A tutti gli studenti che intendono seguire il corso e/o sostenere l’esame di Letteratura Italiana con la prof. Fedi nell’a.a. 2010-2011 si fa presente che

1. i corsi si svolgeranno nel secondo semestre. In attesa che il piano degli orari e delle aule sia approvato dai colleghi incaricati, le date previste per l’inizio dei singoli moduli sono indicate provvisoriamente come segue:

mod. A: 16 febbraio 2011

mod. B: 6 aprile 2011

mod. C: 16 febbraio 2011 

2. il modulo C-specialistico, riservato agli studenti della Laurea Magistrale, comincerà all’inizio del II semestre per dare modo alla docente di svolgerlo secondo le modalità seminariali previste (per le quali si rimanda al Programma dei corsi reperibile on-line)

3. la bibliografia per il modulo A è già on-line; quella per i moduli B e C è in corso di allestimento sarà pubblicata quanto prima.

LAUREA TRIENNALE

Prerequisiti

Sono considerati prerequisiti indispensabili la conoscenza della corretta ortografia italiana e la capacità di esprimersi per iscritto senza gravi errori di sintassi. Agli studenti, anche frequentanti, che sanno di avere scarsa familiarità con la lettura e l’analisi dei testi letterari si consiglia la consultazione preliminare di una delle guide didattiche indicate in bibliografia (v. modulo A). Gli studenti stranieri che non hanno frequentato le scuole superiori in Italia sono pregati di incontrare la docente per concordare modalità di recupero individualizzate.

Contenuti

Il corso si articola in due moduli, istituzionale (A) e monografico (B).

Nel Modulo A (che avrà presumibilmente inizio il 16 febbraio 2011) si proporrà agli studenti un approccio ai principali autori e momenti della Storia Letteraria italiana, attraverso una serie di lezioni introduttive di taglio teorico-metodologico e, a seguire, l'approfondimento di tre 'classici' da leggere integralmente. Le opere prescelte (per quest'anno: D. ALIGHIERI, Inferno; G. PARINI, Il giorno; C:E: GADDA, La cognizione del dolore)  saranno contestualizzate e presentate criticamente a lezione, allargando il discorso a tematiche e autori connessi, e affrontate anche in modo diretto attraverso la lettura e il commento, in aula, di alcune porzioni testuali particolarmente significative.

L’obiettivo del Modulo B (che avrà presumibilmente inizio il 6 aprile 2011) è quello di rileggere criticamente almeno i più importanti fra i molti testi letterari nei quali (dal Trecento al primo Ottocento) è stata fissata l’immagine dell’Italia; testi che hanno contribuito in modo spesso decisivo a creare un sentimento d’identità collettiva, e che sono stati patrimonio comune della cultura risorgimentale. 

MODALITà DELL’ESAME

Per tutti gli studenti che sostengono l’esame come primo o unico di Letteratura italiana, esso consiste in una prova scritta (6 crediti: cfr. la Bibliografia per il modulo A) più una prova orale (6 crediti: cfr. la Bibliografia per il modulo B). Chi (come gli studenti del CdL in Lingue) dovesse conseguire solo 6 CFU sosterrà solamente la prova scritta.
Prova scritta

La prova scritta dura 3 ore, nel corso delle quali non è consentito assentarsi dall’aula, se non per motivi di salute documentati tramite certificato medico. La prova si articola in 3 domande, e cambia in parte, nei soli contenuti, adeguandosi al cambiamento annuale del programma.
	AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA

Nella sessione d’esame di giugno 2011 resterà in vigore, per il modulo A, anche il programma dell’anno 2009/2010, che prevedeva una preparazione specifica sul Paradiso dantesco, sul Canzoniere di Petrarca e sulla Tirannide di Alfieri. Dalla sessione di giugno 2011 entrerà tuttavia in vigore il programma 2010/11, che dal settembre 2011 sarà l’unico valido. Quindi gli studenti che, avendo frequentato nel 2009/10, si trovassero al settembre 2011 senza aver ancora superato l’esame scritto dovranno ricalibrare la loro preparazione, in vista delle successive sessioni d’esame, facendo riferimento esclusivamente alla Bibliografia per il modulo A del 2010/11. 


La modalità di svolgimento dell’esame resta comunque immutata, e prevede: 

(1) la stesura di un breve componimento (orientativamente fra le 30 e le 60 righe) su un tema assegnato. La traccia proposta può riguardare la produzione di un autore, un’opera specifica, un genere, un motivo ricorrente, un problema critico etc.

(2) la parafrasi di un passo dell’Inferno, con cenni di commento formale (metrico, retorico, stilistico etc.).

(3) la risoluzione di un test composto da 12 domande (N.B. 10 per chi sosterrà l’esame da 10 CFU) relative: 

· ai testi proposti a lezione (mod. A, istituzionale) per una lettura integrale e approfondita;

· ai principali elementi di analisi testuale.
	N.B. gli studenti sono vivamente pregati di non sottovalutare le domande che riguardano le questioni di metrica e retorica, questioni che anzi devono essere ben conosciute almeno negli elementi generali. Come ogni anno, gli studenti avranno a disposizione (in un orario da definire) alcune ore di esercitazione facoltativa dedicate specificamente a questi argomenti.


In casi particolari da sottoporre alla docente (e si pensa essenzialmente agli studenti che non siano di madrelingua italiana) sarà possibile integrare (difficilmente sostituire) la prova scritta con un colloquio orale sullo stesso programma, volto a valutare più ampiamente la preparazione complessiva dei candidati.
Prova orale: prevede un colloquio sulla parte monografica del corso.

Bibliografia per il modulo A (6 crediti)

ATTENZIONE: chi dovesse sostenere l’esame per l’acquisizione di soli 10 cfu dovrà rispondere nell’esame scritto a un minor numero di domande (v. sopra, alla voce “Prova scritta”), ma per il Modulo A la bibliografia resta la stessa.
1. Lineamenti di Storia Letteraria dalle origini al Neorealismo. Per la preparazione si consiglia (ma è un consiglio non vincolante) di avvalersi di G. Ferroni, Profilo storico della Letteratura Italiana, 2 voll., Torino, Einaudi Scuola.
2. Lettura dei seguenti tre ‘classici’, in una qualsiasi buona edizione commentata. Si precisa che i testi in oggetto verranno presentati a lezione, indicando anche percorsi di lettura che potranno alleviare la fatica dell’approccio individuale:

a. D. Alighieri, Commedia: L’Inferno
b. G. PARINI, Il Giorno

c. C.E. GADDA, La cognizione del dolore

3. 
Per un approfondimento (facoltativo) dei problemi di metrica e retorica si tengano presenti due fra i tanti, buoni manuali in commercio; per es. P.G. Beltrami, Gli strumenti della poesia, Milano, Bompiani, 1997; M.P. Ellero-M. Residori, Breve manuale di retorica, Milano, Sansoni 2001

Gli studenti non frequentanti, o che fossero consapevoli di avere gravi lacune nelle conoscenze di base (cfr. il campo Prerequisiti) potranno ricavare utili nozioni introduttive allo studio della Letteratura Italiana da uno dei seguenti repertori: L. Chines-C. Varotti, Che cos’è un testo letterario, Roma, Carocci, 2002; G. Zaccaria-C. Benussi, Per studiare la Letteratura Italiana, Milano, Bruno Mondadori, 2002. Per il modulo A, comunque, non è prevista una distinzione tra frequentanti e non.

Bibliografia per il modulo b (6 crediti)

La bibliografia per il modulo B è in corso di allestimento e verrà pubblicata appena possibile

LAUREA mAGISTRALE

N.B. il corso inizierà presumibilmente il 16 febbraio 2011
prerequisiti 

Si considerano prerequisiti indispensabili: 

1. una buona conoscenza delle principali linee di svolgimento dell’attività letteraria in Italia, dal Medioevo al primo Novecento;

2. la conoscenza delle principali forme metriche e delle più comuni figure retoriche

3. una sufficiente capacità di produrre testi scritti di carattere argomentativo.

METODO D’INSEGNAMENTO

Il corso si articolerà in fasi successive secondo il seguente schema: 

1. lezioni frontali della docente

2. presentazione di una rosa di argomenti da approfondire

3. individuazione di una bibliografia ad personam per ciascuno dei frequentanti

4. discussione, alla presenza di tutto il gruppo, degli argomenti approfonditi da ciascuno 
5. valutazione del lavoro svolto da parte della docente.
contenuti

A dispetto dell’immagine diffusa dalla critica romantica, la cultura italiana fu, nel Settecento, aperta ad un nuovo rapporto con la tradizione greca e latina e insieme molto ricettiva nei confronti delle esperienze artistiche maturate nell’Europa moderna. Nel corso saranno presi in considerazione alcuni testi particolarmente significativi rispetto a questo complesso panorama, in cui la prassi traduttoria si estese dalle opere antiche ai ‘nuovi classici’, incrociandosi con altri modi di comunicazione letteraria come il falso o la riscrittura.
bibliografia generale per il modulo c (6 crediti)
La bibliografia per il modulo B è in corso di allestimento e verrà pubblicata appena possibile

